
18 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
9 OTTOBRE 1983 

In due corsie e cinque corridoi il concentrato della peggiore assistenza 

Abusi, clientele, disordine 
Identikit dei Policlinico 

Nei primi mesi dell'84 si rinnova la convenzione tra Università, Regione e USL: un'occa­
sione per cominciare a cambiare qualcosa - L'astanteria è un esempio signifìcativo 

L'astanteria del Policlini­
co non è soltanto un girone 
dell'Inferno. È una vergogna 
della città, Il segno più visto­
so del livelli cui può giungere 
l'assistenza quando pigrizie, 
lnefficenze, Interessi partico­
lari prendono 11 sopravvento 
sulle esigenze di chi sta male. 
Poiché non siamo nel nume­
ro di coloro che considerano 
non estirpabile questo male, 
dobbiamo ragionare serena­
mente sulle cause che lo pro­
ducono e dire con chiarezza 
cosa si dovrebbe fare per u-
sclrne. 

L'astanteria del Policlini­
co funziona come serbatolo 
di un grande ospedale, 3 mila 
posti letto, cui si accede però, 
a differenza di ciò che accade 
negli altri ospedali, solo se 1 
responsabili del singoli re­
parti universitari giudicano 
•interessante» la malattia del 
candidato. Inutile dire che, 
dai tempi dei tempi, 'interes­
sante» è sempre stata soprat­
tutto la malattia di chi si è 
fatto visitare prima privata­
mente. Inutile dire che un 
certo numero di posti letto i-
nutllizzatl serve sempre di 
garanzia a chi vuole riempir­
lo a modo suo. Il problema 
più serio resta, tuttavia, il 
contenuto della norma che 
•permette» questi abusi, una 
norma che noi comunisti 
non slamo riusciti ad abolire 
in precedenza e che dobbia­
mo riuscire ad abolire nella 
prossima convenzione fra 
Regone, USL e Università, 
quella che si farà nella pri­
mavera dell'84. 

un secondo problema ri­
guarda l'organizzazione di 
un reparto di astanteria. È 
possibile ancora, nel 1983, 
svolgere un lavoro di questo 
genere in due corsie e In cin­
que corridoi? È possibile che 
la povera gente sia costretta 
ad esporre la sua miseria, la 
sua sofferenza, la sua morte 
agli occhi di tutti. Ma ci sono 
anche motivi di ordine pro­
fessionale: in queste condi­
zioni medici e infermieri non 
possono assicurare né 11 ri­
spetto delle norme Igieniche 
né prestazioni sanitarie ade­
guate. L'organizzazione è a 
livelli tali da non poter docu­
mentare, neppure se lo vo­
lesse, 11 numero del peggio­
ramenti, delle cronicizzazio­
ni e del morti che tutto que­
sto comporta. È un'organiz­
zazione che occorre Innovare 
in modo radicale. 

I cittadini che pagano la 

Un reparto «(difficile», l'astanteria 

loro assistenza con prelievi 
sempre più pesanti sul loro 
salario hanno diritto ad es­
sere accolti in luoghi puliti, 
protetti dal punto di vista I-
gienico. Chi soffre di asma o 
di cuore ha diritto di respira­
re aria pulita senza rischiare 
il freddo delle finestre aper­
te. La Regione e la USI da 

una parte, l'Università dall' 
altra hanno il dovere di pro­
porre che le attività proprie 
del servizio di accettazione si 
svolgano In un padiglione o 
in un fabbricato a ciò esclu­
sivamente adibito e struttu­
rato in modo da superare 
queste difficoltà. 

Ho lasciato per ultimo le 

Sanità: un confronto e un dibattito 
fra comunisti per dare battaglia 
La battaglia per la riforma è stata una battaglia politica all'e­

poca della sua approvazione, ma lo è ancora più oggi, laddove 
provvedimenti governativi e decreti colpiscono direttamente lo 
Stato sociale e fondamentali conquiste elei lavoratori, senza in­
taccare i meccanismi che hanno prodotto la disastrosa situazio­
ne finanziaria attuale. Per questo i comunisti considerano con­
cretamente il problema sanitario, insieme con quello previden­
ziale, come un nodo centrale per il futuro del nostro Paese. 

Nel Lazio, per caratteristiche sue proprie dovute al fatto di 
essere da sempre «polo d'attrazione» per tutto il centro sud, per 
una pesante eredita ancora non interamente scontata e per un 
governo regionale da due anni inerte e passivo, il dissesto è 
particolarmente grave e tocca tutti i cittadini da vicino. Esempi 
significata i del degrado politico-amministratho sono le vicende 
ultime che hanno costretto migliaia di utenti a pagarsi le medi­
cine da cinque mesi a questa parte; è il blocco strumentale dei 
bilanci delle USL; sono le condizioni umilianti a cui sono sotto* 
posti centinaia di ricoverati in ospedale. 

Per questo l'attivo dei comunisti, convocato per martedì alle 
17, presso il Teatro della Federazione, assume particolare rile­
vanza e per questo al confronto sono chiamati tutti, non solo gii 
addetti ai lavori, ma quanti credono nella «riforma delle rifor­
me- e v ogliono impegnarsi per essa. I lav ori, presieduti dal com-
Jlagno Sandro Morelli, saranno aperti dalla compagna Leda Co-
ombini e saranno conclusi dal compagno Iginio Aricmma. 

esigenze cui l'astanteria do­
vrebbe e non può oggi far 
fronte da un punto di vista 
tecnico. L'esito degli Inter­
venti urgenti neurochlrurgl-
cl, cardiologici, ortopedici, 
ecc., dipende spesso da una 
tempestività che può essere 
assicurata solo dalla riorga­
nizzazione dipartimentale 
del servizio di accettazione e 
di pronto soccorso. Si tratta 
di tener conto, Inoltre, del 
fatto che la astanteria oltre 
che luogo di arrivo di malati 
è anche 11 luogo In cui gente 
di colore, ex degenti psichia­
trici, alcolisti e tossicomani 
bivaccano accanto a donne 
percosse dal marito, ad ado­
lescenti che hanno tentato il 
suicidio, a viaggiatori persi 
nell'improbabile ricerca di 
un Incontro col Papa o con 
Pertinl. Rispondere in modo 
anche soltanto dignitoso all' 
Insieme di tutti questi pro­
blemi psicologici e sociali ri­
chiede un servizio dotato di 
persone competenti (assi­
stenti sociali, psicologi, vo­
lontari) e di mezzi (telefoni 
per collegarsl con gli altri 
servizi, una macchina, stan­
ze per colloqui, snodi orga­
nizzativi per l'impianto di ri­
sposte efficaci). Tutto un ser­
vizio che deve trovare Io spa­
zio necessario all'interno del 
dipartimento di cui sopra. 

Come comunisti ritenia­
mo che 11 rinnovo della con­
venzione tra Università, Re­
gione e USL, previsto per 1 
primi mesi dell'84, sia 11 pun­
to di riferimento decisivo per 
la corretta Impostazione di 
questi problemi. Al di là delie 
dispute nominalistiche, 
chiarita la necessità di re­
sponsabilizzare pienamente 
l'università sulle questioni 
dell'assistenza, si tratta di 
andare al merito della que­
stione dicendo di che servizi 
e di che qualità di servizi la 
città e la Regione hanno bi­
sogno nel Policlinico. Evi­
tando soprattutto che for­
mulazioni confuse consenta­
no ambiguità di qualsiasi ge­
nere nell'attribuzione delle 
responsabilità quando le co­
se non vanno. E per questa 
v'a che l'Inferno del Policli­
nico può diventare solo un 
ricordo. È su questa via che 
noi Imposteremo la nostra 
battaglia politica nel prossi­
mi mesi. 

Luigi Cancrini 

Vicenda 
Orlandi: 

dal gruppo 
«Phoenix» 

oscure 
minacce 

Il giallo Orlandi si infittisce di nuovi mi­
steri: ieri pomeriggio il cosiddetto tGruppo 
Phoenix», una sigla comparsa all'improvviso 
circa venti giorni fa e sulla cui attendibilità 
gli inquirenti nutrono forti dubbi, si è fatto 
vivo con un nuovo messaggio. 

La fotocopia di una lettera scritta a mac­
china, priva della busta, e aperta dalla scritta 
New York 1983, C.R. Corriere della Sera-Ro­
ma, è stata fatta trovare all'interno di un 
confessionale della chiesa di piazza S. Silve­
stro ad un giornalista del quotidiano. Quan­
do il cronista è rientrato in redazione con il 
foglio, un anonimo interlocutore ha telefo­
nato in redazione per sincerarsi che 11 mes­
saggio fosse stato prelevato. 

Lo scritto, redatto In un italiano sconclu­
sionato, inizia con due righe sottolineate che 
dicono: «E' cosa nostra porre termine alla si­
tuazione Orlandi». Il testo prosegue così: «Ri­
cevute ulteriori e dettagliate informazioni e-
stendiamo il nostro personale avvertimento 
al diretti responsabili affinché riportino im­
mediatamente le condizioni naturali di liber­
tà della minore Emanuela Orlandi. Nella di 

una mancata obbedienza di quanto richiesto 
estirperemo alla radice questa pseudo orga­
nizzazione che, oltre ad essere colpevole di 
altre situazioni, è causa di spiacevoli incon­
venienti. Le decisioni prese nel consiglio di 
Phoenix sono irrevocabili e la nostra pazien­
za è giunta al limite*. 

Il testo conclude infine con tre frasi di dif­
fìcile interpretazione: «Elementi: prelevato­
li...», «Coordinatori...», «Traffico internazio­
nale di bambole*. Al posto della firma infine, 
la scritta: «For Order A.D.C.». E' su questi 
ultimi elementi che si è concentrata l'atten­
zione degli inquirenti per cercare di capire se 
la lettera è frutto, come sembra molto proba­
bile, della fantasia di mitomani e sciacalli, o 
se invece le ultime tre righe siano veri e pro­
pri messaggi In codice. 

Il gruppo Phoenix era già Intervenuto due 
volte nel caso Orlandi. Il 22 settembre scorso 
fu inviata una lettera al quotidiano «Il Tem­
po», qualche giorno più tardi esattamente il 
27 dello scorso mese gli sconosciuti avevano 
fatto sentire ancora una volta la loro voce 
con una lettera alla redazione romana del 
TG2. 

«La Regione 
vive alla 

giornata»: 
ilPRIper 

un rimpasto 
ingiunta 

Alla Regione il PRI chiede 
un rimpasto. La giunta, così 
com'è, infatti, non va. Presen­
ta anche «carenze evidenti», 
ritardi e inadempienze nei più 
importanti settori della vita 
regionale. L'accusa è firmata 
dall'assessore alla program­
mazione, il repubblicano Enzo 
Bernardi, che con un'intervi­
sta rilasciata al «Corriere della 
sera* elenca i mali della giun­
ta pcntapartita della Pisana. 
«Bisogna ridefinire — dice 
Bernardi — alcune deleghe 
assessorili, non perfettamente 
delineate a suo tempo, cosa 
che ha determinato sprechi fi­
nanziari, ritardi eccessivi e 
conseguenti attese che non 
possono più essere tollerate». 

Del resto la situazione — ag­
giunge l'assessore — sta sotto 
gli occhi di tutti. «Occorre 
quindi una frustata, un rinvi­
gorimento della volontà politi­
ca alla base della maggioran­
za. Ho la sensazione — rincara 
Bernardi — che la giunta viva 
di routine quotidiana». E qua­
si come alibi si «scarichino sul 
governo centrale e sugli enti 
locali responsabilità che non 
sono loro imputabili». Ma il 
PRI non vuole una crisi. L'as­
sessore Io dice chiaramente. 
Però non intende arrivare alle 
elezioni dell'85 solo aspettan­
do passivamente che la situa­
zione peggiori. Di rimpasto al­
la Regione si parla ormai da 
un anno. Dopo l'estate erano 
corse voci sul «rimescolamen­
to». Il cambio dovrebbe avve­
nire tra il de Benedetto (turi­
smo) e il liberale Cutolo (cultu­
ra). Il PRI chiederebbe un as­
sessorato che accorpi indu­
stria, commercio, artigianato 
e formazione professionale, ri­
nunciando alla programma­
zione, 

Ferito da colpi 
di pistola un giovane 

al Quarticciolo 

Un ragazzo di 22 anni, 
Massimo Bussolotti è stato 
ferito ieri sera da alcuni colpi 
di pistola, In un prato del 
Quarticciolo. Ricoverato al 
Policlinico, ne avrà per no­
vanta giorni in seguito alla 
rottura del femore. 

I motivi del ferimento so­
no ancora sconosciuti, anche 
se gli Inquirenti escludono il 
movente politico. 

.11 fatto è avvenuto alle 
20,30 a Largo Mola di Bari 
mentre il giovane era In 
compagnia di una ragazza. 

Domani assemblea 
del PCI sulla 

sanatoria edilizia 

Sui problemi legati al nuovo 
decreto sul condono edilizio il 
PCI ha organizzato per domani 
allo 17.30 in federazione un' 
assemblea dei comitati diretti-
vr delle sezioni e dei comitati 
di zona con 1 compagni Gio­
vanni Mazza, Enzo Proietti e 
Sandro Morelli. 

Ieri un'assemblea di oltre 
S0O persone ha discusso il de­
creto di sanatoria nella sezio­
ne di Prima Porta, con I com­
pagni Borione e Leda Colombi­
ni. Un efflusso che testimonia 
l'interesse per i problemi del­
l'abusivismo di necessità. 

Processo alla banda «sgominata» da Rotondi 

Dall'eroina 
al tonno 

in scatola 

Un campo di roulotte in Irpinia 

Lo scandalo delle roulottes finite 
ai terremotati, il riciclaggio dei soldi 

«sporchi» dei sequestri, il raggiro 
della Banca diamantifera di Anversa, 
l'importazione di armi in migliaia di 

pagine di verbale 

Quella che andrà a sedersi da domani 
in un'aula del Tribunale è una delle più 
ramificate accolite di truffatori della ma­
lavita romana, calabrese, milanese e sici­
liana Sono 46 imputati, qualcuno latitan­
te, altri in manette, uno morto misterio­
samente. Lt difende una pletora di 82 le-
gali, costretti a districarsi tra pratiche fi­
nanziarie complicatissime e incartamenti 
di societd fittizie con affari per decine di 
miliardi in mezza Europa: Italia, Svizze­
ra, Belgio, Austria, Germania, Olanda. 
Questo processo ha già un nome: lo scan­
dalo delle roulottes Ma la truffa dei cara­
van finiti nelle zone terremotate è solo 
un'inftnitesima parte dei reati attribuiti 
alla banda. Protagonista del processo, e di 
quasti tutte le imprese raccontate in cen­
tinaia di pagine ai turbali, è l'ormai fa­
moso Luigi Rotondi, uno dei protagonisti 
non secondari dell'affare Cirillo. Entrato 
nel «giro» come 'Consulente finanziano», 
s'è trasformato strada facendo in un vero 
e proprio «007», lavorando per conto dei 
boss, o al servizio della polizia come confi­
dente. Ed infine ha raccontato questa m-
credibile stona di eroina, soldi tsporchi», 
banche, societd fantasma. Tutto riscon­
trato dai giudici Monastero e Cordova, 
tutto vero, tranne ovviamente gli «omis­
sis» e le volontane dimenticanze. 

Le roulottes 
Tutto comincia nei primi mesi dell'80, a 

detta di Rotondi, quando suo cugino An­
drea, dubbio uomo d'affari, gli chiede di 
partecipare ad una clamorosa truffa. Si 
tratta di acquistare, con false garanzie, 
un grosso stock di roulottes m Belgio. Gli 
uomini della banda contattano due im­
portanti società, la 'Caravan De Reu» e 
V'Andna: A nome di una società fittizia, 
la 'Tradenco», presentano polizze ftdejus-
sorie del Uoyd Tirreno, spacciandole per i 
Uoyds di Londra Ma non hanno copertu­
ra, e comunque i codicdli scritti in italia­
no garantiscono la «Tradenco» da even­
tuali acquirenti, e non le società belghe 
della 'Tradenco* stessa. In più firmano 
due tratte, anche queste ovviamente sco­
perte. Come ulteriore garanzia, Rotondi e 
soci fanno il nome di un noto avvocato, il 
dottor Madonna, legale di Cutolo, citato 
nel famoso documento pubblicato daUU-
nità. 

La truffa è di oltre 700 milioni, per 190 
roulottes, portate regolarmente in Italia 
da una ditta di trasporti belga, di proprie­
tà di un altro membro della banda, la si­
gnora Ingrid De Wtnter. Depositate in un 
camping di Ciampino, le roulottes vengo­
no immediatamente vendute ai privati. E 
prima che i truffati riescano a far seque­
strare quelle poche rimaste, attraverso il 
loro legale in Italia Michele Genttloni, 
uno stock di 41 'caravan» finisce alla Pre­
fettura dt Roma, che le acquista per spe­
dirle in Irpinia, durante il terremoto. Do­
po à sequestro ordinato dai giudici, gli 
tarami* vengono affidati ad un dipen­
dente del deposito. Felice Giuliani. Ma più 
tardi si scoprirà che anche Giuliani fa 
parte della stessa banda. 

Per questa truffa, Gigi Rotondi accusa 

a verbale anche un senatore, ma senza 
fornire nscontn, di essere amico del fi­
nanziatore della banda, un certo bava­
glia. Il senatore è Claudio Vitalone 'Non 
so se Zavaglia millantasse o meno — te­
stimonia Rotondi — So solo dire che ero 
presente quando Zai agita telefonò a Vita-
ione dal telefono della "Tradenco" chie­
dendogli che si interessasse perché fosse­
ro dissequestrate le roulottes. (...) Posso 
dire che d giorno dopo mi telefonò Zava-
glia e mi disse che grazie all'interessa­
mento d» Vitalone m 24 ore aveva ottenu­
to il dissequestro delle roulottes». Lo scan­
dalo delle roulottes none certo l'unica im­
presa della banda. Nella stessa sede 'Tra­
denco* s'incontrano i capigruppo, Zava-
glia, Pascucci, Lambert, Bnllt, Di Tivoli, 
ed elementi della 'ndrangheta, i fratelli 
Barba, i fratelli Adilardi, il tedesco Fush 
ed un certo Nicola Punta, ucciso in segui­
to per una faida mafiosa in Calabna. 

I diamanti e le armi 
Gli emissari della banda vengono spe­

diti nel luglio dell'80 in Olanda. Contatta­
no d rappresentante della Banca Diaman­
tifera di Anversa, per acquistare 250 mi­
lioni di pietre preziose Come garanzia di 
senetà, oltre alle solite polizze false, con­
segnano anche 30 milioni 'buoni* d'anti­
cipo. Con i camion della De Winter i dia­
manti arrivano in Italia uno stock alla 
volta. In parte finiscono a Milano, in par­
te nella capitale, ed altri nelle casse del 
Monte dei Pegni. Ma none finita. Seguen­
do gli stessi tragitti, la ditta di trasporti 
belga fa arrivare alla banda alcune casse 
di armi Sono dieci fucili a canne mozze e 
dieci machine pistole. Una parte finisce a 
Milano, un'altra in Calabna per la 
'ndrangheta, ed una parte nello stesso de­
posito di Ciampino delle roulottes. Una 
mattina del luglio '80 il deposito viene 
perquisito dalla polizia. Ma un marescial­
lo del commissariato di Centocelle, Fran­
cesco Cavallo, ha già portato via le armi. 
In cambio del favore riceve 2 mdiom, ed 
una Mini Minor usata anche per traspor­
tare eroina. Le prove contro Cavallo sono 
schiaccianti, ma i giudici non lo arresta­
no. Il poliziotto è difeso dall'avvocato Wil-
fredo Vitalone (oggi latitante), un legale 
assai navigato. Cavallo viene così spaccia­
to per un mezzo eroe, sulla base di *meriti 
di servizio» viene semplicemente trasfen-
to, continuando a prendere lo stipendio 
dello Stato. 

Ray-ban e computer 
Ma torniamo alle truffe. Rotondi rac­

conta di aver saputo dal solito Zavaglia 
dei suoi rapporti con un certo monsignor 
Bottazzì, assistente del cardinal Capno. 
In Vaticano Za faglia avrebbe acquistato 
così 100 mila paia di occhiali ray-ban ri­
venduti in Sicilia e Lombardia. E una del­
le tante oscure ramificazioni della banda, 
che in altri uffici di società fantasma, in 
via delle Robinie, tratta di tutto un po', 
dall'eroina al tonno m scatola. Con le so­
cietà Scita e Seda d gruppo di Rotondi 
progetta l'acquisto di tonnellate dt legna­
me m Austria, ed importa dagli USA un 

Wilf redo Vitalone 

computer del valore di 6 milioni di dollan. 
Ma eccoci alle «perle» delle operazioni 

truffaldine il nciclaggto dei soldi dei se­
questri di persona Per settimane Rotondi 
perfeziona l'accordo con d direttore della 
Wolks Bank di Zurigo, Arthur Mayer 
Stube, suo conoscente Si tratta di «ripuli­
re» 10 miliardi m cambio di 6 miliardi e 
mezzo in franchi svizzeri Viene prenota­
to l'albergo, con t rappresentanti della 
banda e della Wolks Bank, ma secondo 
Rotondi l'affare sfuma, insieme al ban­
chiere ripartito in fretta e funa per la 
Svizzera. È d dicembre '80. Poche settima­
ne dopo, nuovo tentativo, attraverso 
Lambert. Stavolta la cifra è di 20 mdiardi, 
e per i 'calabresi* tratta un certo avvocato 
Monti. L'affare — sempre secondo il 'pen­
tito* — saita nuovamente. Rotondi fa an­
che d nome dt un boss della 'ndrangheta, 
Paolo Di Stefano. Ma durante d confronto 
ntrattò tutto, intimonto dalla personali­
tà del mafioso II nciclaggio avvenne, co­
munque, attraverso le banche. E proprio 
gli istituti dt credito erano ovviamente il 
terreno pnvdegiato delle truffe. 

La banca «intercettata» 
La più incredibile e geniale risale al di­

cembre dell'80. Di fronte alla Banca Agn-
cola Etnea di Acireale la banda installa in 
un negozio una centralina telefonica per 
intercettare le conversazioni. Dopo aver 
aperto un conto con pochi soldi, un emis­
sario del gruppo va in giro a spendere gli 
assegni, tutti ovviamente numerati. 
Quando giungono m Lanca le telefonate 
per il benestare sugli cheques, l'uomo 
piazzato alla centralina interrompe le li­
nee e conferma personalmente l'ok per d 
pagamento. Con lo stesso sistema è stato 
truffato il Banco di Roma sede di Vibo 
Valentia. Tutto questo, mentre la squdra 
mobile romana aveva già avviato l inda­
gine sulla base delle confidenze di Roton­
di. Il primo rapporto risale al 10 luglio 
dell'80. Il 13 febbraio '81 partono i pnmi 
15 ordini dt cattura della dottoressa Cor­
dova. Ed ti 30 marzo Rotondi si costitui­
sce, come d'accordo con magistrati e poli­
zia. Ma resta pochi mesi in prigione, nella 
stessa cella di un giovane estremista «ne­
ro». Rotondi promette al ragazzo d suo 
interessamento presso la polizia se anche 
lui si decide a collaborare, ed ottiene così 
il famoso ^memoriale» sul terrorismo ne­
ro e sulla strage di Bologna, sul quale tan­
to si è fantasticato ma che m realtà conte­
neva/atti arcinoti. Una cosa però venne a 
sapere, e cioè che la €primula nera» Fran­
cesca Mambro alloggiava in un paesino 
dell'Abruzzo, OvinaolL La perquisizione 
andò a vuoto, ma pochi mesi più tardi 
l'informazione risultò invece esatta. Era 
sbagliato soltanto l'indirizza Rotondi u-
sci quindi di pngume, pronto a riprendere 
la sua attività, e con i ringraziamenti del­
l'autorità giudiziaria. Qui cominciò la sua 
nuovo aouentura. Tra protezioni dei *ser-
vizi» e favori alla camorra. È la storia del 
documento che accusava la DC di aver 
trattato per liberare Cirillo. Ma anche m 
questo caso ne è uscito indenne. 

Raimondo Bultrinl 

I pulcini e i vip dell'asta 
sulla «pedana» del Bernini 

Quando ormai le statue 
del quattro fiumi dopo I cir­
censi ed estivi bagliori pen­
savano di riposarsi. In attesa 
di «sopportare» le luminarie 
delle bancarelle natalizie, so­
no state costrette ad un nuo­
vo show. A Piazza Navona ie­
ri pomeriggio era di scena lo 
sport. Oggi si conclude la 
settimana dello sport orga­
nizzata dal CONI In occasio­
ne del Giochi delia Gioventù 
e la storica piazza è stata 
scelta per una manifestazio­
ne promozionale di salto con 
l'asta. Non c'era stato un 
gran battage preparatorio e 
la folla che ha assistito all'e­
sibizione non è stata oceani­
ca, ma tra parenti e amici de-
f;ll atleti, passanti occasiona-
i e habitué un discreto pub­

blico ha seguito dal primo 
pomeriggio fino al tramonto 
I ripètuti assalti alla sottile e 
perfida assicella. A calcare 
per primi la pedana rialzata 
hanno cominciato le giovani 
speranze. Ragazzini di 16-17 
anni da poco tempo alle pre­
se con l'asta In fibra di vetro 
e per 1 quali I quattro metri 
sono ancora un muro Invali­
cabile. I «pulcini» fanno a ga­

ra a chi «centra» meglio l'a­
sta In attesa che scendano in 
pedana I campioni. 

La partecipazione rispetto 
al programma si è, all'ultimo 
momento, ridimensionata. 
Gli specialisti francesi, che 
dovevano partecipare in for­
ze, hanno mandato In rap­
presentanza Serge Leveur 
che con 1 suol 5,50 è nel pol­
laio transalpino un buon 
«galletto» ma niente più. L'I­
talia è presente con la sua 
migliore «asta» del momento 
11 siculo-veneto delle Fiam­
me Oro di Padova Mauro Ba­
rella, campione italiano, re-
cordman indoor con 5,41, az­
zurro In diverse occasioni e 
con la «promessa» Marco An-
dreinl delle Fiamme Gialle 
di Ostia. Mentre prosegue la 
passerella del «giovanissimi* 
cerchiamo di provocare il 
campione Barella. 

Non ti sembra che questa 
specialità dell'asta fuori da­
gli stadi diventi un po' circo? 
«Ma è propria questa la par­
ticolarità dell'asta — dice 
tranquillo Mauro — è la 
componente «artistica», cir­
cense il fascino e la magia di 

questa specialità. Nella corsa 
bene o male sai già in par­
tenza il tempo che puoi fare, 
nell'asta quando riesci a 
sprigionare quella parte di e-
stro che è In te puoi volare 
altissimo o al contrario sbat­
tere il muso contro una mi­
sura che altre volte hai supe­
rato in scioltezza». Le bizzar­
rie della vita hanno voluto 
che questo atleta «genlaccio» 
quando non è in tuta Indossi 
Il camice bianco e combatta 
con I computer e con Zico 
che da quando è arrivato ad 
Udine ha oscurato la sua fa­
ma cittadina. Ma una ripro­
va della «filosofia» di Mauro 
è venuta dalla gara-esibizio­
ne. Inizia la «speranza» Mar­
co Andreinl ma per lui I cin­
que metri restano un muro 
invalicabile. Il francese Inve­
ce se li «beve». 

A -5.10 Barella prova per 
due volte, ma senza successo 
poi, visto che non si tratta di 
una gara ufficiale l'assicella 
viene portata a 5,20 e Mauro 
mantenuto In gara con un 
magico colpo d'ala supera a-
gevolmente la misura. A 5,40 
l'estro però lo abbandona, 

Show d'atta a i idrata 

mentre 11 francese che ha un 
record di «piazza» di 5,60 pas­
sa. La gara finisce qui e men­
tre un «patriota» che non ha 
differito la vittoria di Leveur 
chiede al francese con un In­
glese alla Sordi «You are 
number one in France?» e 11 
«galletto» risponde citando I 
suoi colleghi più bravi di lui 
con un sincero e fragoroso 
•no» svolgiamo una rapidis­
sima e inattendibilissima in­
chiesta Doxa. Che ne pensa 
lei di queste manifestazioni 
In una storica piazza come 
questa? «Stupende — rispon­
de l'attempato professore di 
filologìa romana capitato a 
piazza Navona per caso, do­
po aver fatto visita alla mo­
stra dell'artigianato In via 
dell'Orso — le piazze sono 
fatte per questo. Incontria­
moci e sempre più spesso 
nelle piazze*. Per la signora 
Giuseppina DI Stani, casa­
linga con mille interessi che 
abita proprio sulla piazza In­
vece non bisogna mal ab­
bandonare un certo stile. 
«Passi per queste manifesta­
zioni che hanno lo scopo di 
propagandare lo sport — di­
ce — ma In questo stupendo 
anfiteatro vedo più Intonati 
un'esibizione di Carmelo Be­
ne, un concerto. Per 11 circo, 
molto più congeniale l'arena 
di via del Cerchi». 

Ronaldo Pergolini 

SE0E SOCIALE I N TORINO - VIA XX SETTEMBRE. 4 1 P * « * * » 
CANTALE SOCIALE I M E 133C20 «42 000 INT VERS ISCRIZIONE KtCV 
STBO DELLE IVPfiÉSE DEL TR BUNALE D i TCfl .VO AL N S2MS33 01 S O 
C iETAEN :36fV2»ia210< FASCICOLO COOCE FECALE S 00*33490011 

AVVISO 
AGLI UTENTI GAS 

Giovedì 13 ottobre p.v., inizieranno le operazioni di trasformazione 
del servizio da "gas di città" a METANO nella zona così delimitata: 

• VIA GUIDO RENI • MA ANTONAZZO ROMANO «VIA 
MONTE ZEBIO • PIAZZA MAZZINI • VIA PAOLO EMILIO • 
VIA COLA DI RIENZO • VIA PASQUALE STANISLAO MAN­
CINI • VIA FLAMINIA • PIAZZA APOLLODORO 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel detta­
glio le strade e i numeri civici interessati. 
Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attener­
si scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stampati 
che verranno direttamente recapitati. 
Si ricorda, inoltre, che fl METANO è un'energìa pulita che può esse­
re utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che 
centralizzato con costi di gestione competitivi rispetto ai combustibi­
li alternativi. 

ti 

V italgas ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA • TEL 58 75 =y 


